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1 PREMESSA 

1.1 Generalità 

In questo studio sono stati rilevati ed interpretati gli elementi tecnici (caratteristiche ed ubicazione del 

progetto), geologici, idrogeologici ed ambientali, che possono concorrere alla formulazione di un 

giudizio di fattibilità ad una procedura di valutazione ambientale degli interventi di ñPSRA/36-02 

Adeguamento e ampliamento dellôimpianto di depurazione di Avezzano (AQ)ò. 

Soprattutto, è stata evidenziata la compatibilità del progetto con le caratteristiche delle aree 

interessate, che si colloca a Sud Est dal nucleo urbano di Avezzano, a circa 600mt ad est dalla zona 

industriale, in sinistra idrografica del Fosso 2 della Piana del Fucino. 

Il progetto di adeguamento e ampliamento dellôimpianto di depurazione si propone di migliorare la 

funzionalit¨ dellôimpianto esistente, adeguandolo alle effettive necessità di depurazione e alle 

prescrizioni normative regionali; pertanto, si attuerà un adeguamento tecnico delle strutture in 

esercizio ed un potenziamento adeguato ad una capacità di carico afferente di 74.000 a.e. 

Lôimpianto tratta acque reflue urbane e meteoriche ed è servito da fognatura mista. Le tecniche di 

progettazione adottate rispettano le norme contenute nel D.Lgs. 152/06, modificato ed integrato dal 

D.Lgs. 4/08. 

Da quanto stabilito dallôArt.19 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i., (articolo così sostituito dall'art. 

50, comma 1, legge n. 120 del 2020 e riferimento al Decreto 30/03/2015 Ministero dellôambiente e 

della tutela del territorio e del mare) si ha che lôintervento in progetto ¯ sottoposto alla VA (Verifica 

di Assoggettabilit¨) a VIA, poich® si tratta di ñImpianti  di  depurazione  delle  acque   con   

potenzialità superiore a 10.000 abitanti equivalentiò (come stabilito alla Parte Seconda nellôAllegato 

IV punto 7 (Progetti di infrastrutture) lettera v). 

Lo studio si articola attraverso le seguenti fasi: 

- Inquadramento territoriale; 

- Quadro programmatico, nel quale viene analizzata la compatibilità del progetto con la 

pianificazione territoriale e i vincoli esistenti, 

- Quadro progettuale, nel quale viene descritta lôopera, le dimensioni i consumi di materie 

prime e la produzione di rifiuti, nonché le mitigazioni previste: 

- Quadro ambientale e stima impatti, nel quale si descrivono le caratteristiche dellôambiente e 

ne vengono valutati gli impatti specifici.  
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1.2 Il soggetto proponente 

Il soggetto proponente ¯ lôEnte Regionale del Servizio Idrico (ERSI) con sede legale in via Michele 

Iacobucci in LôAquila. 

1.3 Normativa di riferimento 

Normativa nazionale in materia di ambiente e vincolistica ambientale 

- D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 ñNorme in materia ambientaleò 

- D.P.R. 13 giugno 2017, n.120 ñRegolamento recante la disciplina semplificata della gestione 

delle terre e rocce da scavoò; 

- Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 ñCodice dei beni culturali e del paesaggioò; 

- Decreto del Presidente della Repubblica n. 357 dell'8 settembre 1997 ñRegolamento recante 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvaticheò; 

- Legge 8 agosto 1985, n. 431 ñDisposizioni urgenti per la tutela delle zone di particolare 

interesse ambientaleò; 

- D.P.C.M. 12 dicembre 2005, individuazione della documentazione necessaria alla verifica 

della compatibilità paesaggistica. 

Normativa nazionale in materia di tutela delle acque 

- D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 ñNorme in materia ambientaleò ï Parte Terza; 

- D.P.R. 19 ottobre 2011, n.227, recante ñRegolamento per la semplificazione di adempimenti 

amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dellôarticolo 49, comma 

4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n.122ò; 

- Legge regionale 22 novembre 2001, n.60 recante ñRegime autorizzatorio degli scarichi delle 

pubbliche fognature e delle acque reflue domesticheò; 

- Legge regionale 29 luglio 2010, n.31, recante ñTutela delle acque ï prima attuazione del 

D.Lgs. 152/2006ò. 

Normativa nazionale in materia di tutela dellôaria 

- D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 ñNorme in materia ambientaleò ï Parte Quinta; 

- Regione Abruzzo D.G.R. n.749 del 6 settembre 2003 recante ñapprovazione Piano Regionale 

di Tutela e Risanamento qualit¨ dellôariaò 

- Regione Abruzzo D.G.R. n.79/4 del 25 settembre 2007: adeguamento del piano regionale per 

la tutela della qualit¨ dellôaria. 
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Normativa nazionale in materia di rumore 

- D.P.C.M. 01/03/1991 ñLimiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

negli ambienti esterniò. (da considerare nel caso in cui il comune, allôinterno del quale ricade 

lôopera, non ha ancora adottato il Piano Comunale di Classificazione Acustica ï P.C.C.A.); 

- Legge Quadro sullôinquinamento acustico 26 ottobre 1995 n.447; 

- D.P.C.M. 14 novembre 1997 ï Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

- D.M. 16 marzo 1998 ï Tecniche di rilevamento e di misurazione dellôinquinamento acustico; 

- D.P.R. 142/2004 ñDisposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della L. 26 ottobre 1995, n. 

447ò; 

- D.Lgs n.194 del 19/08/2005 - Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale; 

- L.R. n. 23 del 17 luglio 2007 - Disposizioni per il contenimento e la riduzione 

dellôinquinamento acustico nellôambiente esterno e nellôambiente abitativo. 

Normativa nazionale in materia di elettromagnetismo 

- Legge 22 febbraio 2001 n. 36 ð Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici; 

- D.P.C.M. del 8 luglio 2003 ð Limiti di esposizioni ai campi elettrici e magnetici generati da 

elettrodotti. 

Normativa regionale in materia di vincolistica ambientale/tutela del paesaggio/natura 

- Piano Regionale Paesistico; 

- Piano Paesaggistico Regionale; 

- Piano di Tutela delle Acque della Regione Abruzzo; 

- Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Abruzzo. 
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2 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO (P.TO 1 ï ALL. IVBIS ALLA 

PARTE II ï D.LGS. N.152/2006) 

Gli interventi di progetto previsti per lôimpianto di Avezzano consentiranno di centralizzare il 

trattamento delle acque reflue nellôunico impianto di ñAvezzano Borgo via Nuovaò e quindi di 

adeguare questôultimo alla potenzialità, ai carichi idraulici e organici in ingresso dagli agglomerati di 

Avezzano, Pozzillo e Ovindoli. Tale ampliamento prevedrà la realizzazione di una serie di interventi, 

fra cui la realizzazione di un nuovo pretrattamento a sostegno di quello esistente, lôimplementazione 

di una nuova sezione biologica, la realizzazione di un nuovo comparto di disinfezione UV e 

lôadeguamento della linea fanghi. Inoltre, sono previsti una serie di interventi di miglioramento delle 

elettromeccaniche esistenti al fine di migliorare ed ottimizzare la capacità depurativa complessiva 

dellôimpianto. 

2.1 Inquadramento territoriale 

Il sito in cui ¯ presente lôImpianto di Depurazione oggetto di intervento si trova allôinterno del 

territorio comunale di Avezzano in località Borgo via Nuova. I dati in questione sono riassunti nella 

sottostante tabella; lôarea ¯ inquadrata nel Foglio 368 ï Tavola Ovest della carta Topografica 

Regionale (Fig. 2-1). 

Regione Abruzzo 

Provincia LôAquila 

Comune Avezzano 

Località Borgo via Nuova 

Ditta  CAM 

Tabella 1: Identificazione territoriale del progetto e ubicazione dellôarea. 

 

Figura 2-1 ï Inquadramento cartografico 
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Lôarea si colloca nel settore occidentale della conca del Fucino, nelle vicinanze della zona industriale, 

a distanza considerevole dal centro abitato, in unôarea sub-pianeggiante e lontano da qualsiasi 

insediamento di importanza critica come scuole o ospedali. 

Il sito è contraddistinto in catasto al Foglio n°62 ï particelle n° 59 ï 60 ï 61 ï 1408 e si colloca in 

sponda sinistra al Fosso 2 della Piana del Fucino, in unôarea compresa tra la via Nuova e la Strada 2.  

Il Depuratore Consorzio Industriale di AVEZZANO (N.C.) è caratterizzato dalle seguenti coordinate 

WGS (baricentro impianto): 

lat. 42° 00' 30.72"    long. 13° 27' 21.36" 

 

 

Figura 2-2 ï Stralcio Carta Topografica Regionale Foglio 368 OVEST; in rosso lôarea in esame. 
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Figura 2-3 ï Stralcio immagine da satellite; in rosso lôarea di progetto. 
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3 QUADRO PROGRAMMATICO  

3.1 Quadro regionale di riferimento 

Il Quadro Regionale di Riferimento (QRR) è lo strumento urbanistico regionale per la pianificazione 

territoriale che costituisce la trasposizione territoriale del Piano Regionale di Sviluppo (PRS). 

Il documento fissa le grandi linee della pianificazione territoriale in funzione degli obiettivi e delle 

strategie della programmazione economico-finanziaria, enunciati dal PRS, dettando agli enti locali le 

direttive per la pianificazione urbanistica. 

Dallôanalisi della Tavola denominata ñSchema Strutturale dellôAssetto del Territorioò si evince che 

lôarea di progetto non ricade allôinterno di nessuna area di tutela naturalistica e storico-ambientale. Si 

trova esternamente allôñAmbito del Piano Regionale Paesisticoò, come verr¨ esposto nei paragrafi 

seguenti. 

 

Figura 3-1 ï Stralcio Tav.3 del Quadro di Riferimento Regionale, nel rettangolo in rosso lôarea dellôimpianto. 

Lôarea di progetto ¯ inclusa in un sistema urbano in cui sono presenti infrastrutture viarie. 

3.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) promuove politiche di conservazione 

attiva delle risorse naturali e dellôidentit¨ storico-culturale, nei limiti della legislazione centrale e 

regionale in materia. Più in particolare, esso mira ad accrescere la competitività del sistema 

provinciale, a tutelare la qualità biologica e a garantire la protezione ambientale del territorio, a 

massimizzare lôutilizzo delle risorse territoriali, ad accrescere la qualit¨ e lôefficienza del sistema 
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urbano insediativo-produttivo, compresa unôadeguata accessibilit¨ alla rete di servizi, a rilanciare 

lôazione della Pubblica Amministrazione nel processo di Piano con forme di partecipazione, 

coinvolgimento e partenariato. 

Il PTCP si compone dei seguenti elaborati cartografici di riferimento, distinti in due elenchi: le 

Tavole A, relative alle analisi, e le Tavole P, relative ai progetti, tutte in Scala 1: 100.000. 

Non si ravvedono interferenze circa lôincidenza e la sostenibilità del progetto con le finalità del 

Piano. 

3.3 Piano Regolatore Generale (PRG) 

Le opere in progetto sono collocate allôinterno del perimetro del Depuratore, che ricade allôinterno 

dellôarea individuata nel PRG allôArt. 6 (ñDistinzione del territorio comunale ai fini degli 

insediamenti urbanistici ed ediliziò) come:  

c) AREE PRODUTTIVE c.1) Settore primario: Aree agricole di salvaguardia ambientale  

ï Zona ñE1ò ï Aree sottoposte a conservazione 

 

Figura 3-2 ï Stralcio della Carta del Piano Regolatore Generale di Avezzano, in arancione il perimetro dellôImpianto di depurazione. 

Le opere in progetto ricadono allôinterno dellôimpianto di depurazione esistente, dove 

nellôArt.11.1.1.4 ï Uso tecnologico al comma a.2) delle NTA del Piano Regolatore Territoriale sono 

ammessi: ñinterventi di interesse generale (tra cui i depuratori) sono consentiti solo se di valenza 

intercomunale, regionale o statale, previo studio di V.I.A. (valutazione di impatto ambientale) 

secondo la normativa C.E.E.  
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3.4 Piano di Tutela delle Acque 

Il Piano di Tutela delle Acque è lo strumento tecnico e programmatico attraverso cui realizzare gli 

obiettivi di tutela quali-quantitativa previsti dallôart. 121 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Attraverso tale articolo vengono definiti gli interventi volti a garantire il raggiungimento o 

mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale individuando anche le misure necessarie alla 

tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico. 

La Regione Abruzzo intende seguire, per il raggiungimento e/o mantenimento degli obiettivi di 

qualità delle risorse idriche, le misure previste dal D.Lgs 152/06 e s.m.i. A tal fine, con delibera del 

01.06.2009, n. 270 ha approvato le ñStrategie di Piano per il raggiungimento degli obiettivi di 

qualit¨ò. Il Piano ¯ stato adottato in via definitiva dalla Regione Abruzzo con Delibera di Giunta 

Regionale n°614 del 09.08.2010. 

Il piano consente alla regione di classificare le acque superficiali e sotterranee e fissa gli obiettivi e le 

misure di intervento per la riqualificazione delle acque superficiali e sotterranee classificate. 

3.4.1 Obiettivi del Piano 

I principali obiettivi del PTA sono definiti allôart. 73 del D.Lgs. 152/06: 

Å prevenzione dei corpi idrici non inquinati; 

Å attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati attraverso miglioramento dello stato 

delle acque ed adeguate protezioni di quelle destinate a particolari utilizzazioni; 

Å perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili; 

Å mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di 

sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate. 

Questi obiettivi, necessari per prevenire e ridurre lôinquinamento delle acque, sono raggiungibili 

attraverso: 

Å lôindividuazione degli obiettivi di qualit¨ ambientale e per specifica destinazione dei 

corpi idrici; 

Å la tutela integrata degli aspetti qualitativi e quantitativi nellôambito di ciascun bacino 

idrografico; 

Å il rispetto dei valori limite agli scarichi fissati dalla normativa nazionale nonché la 

definizione di valori limite in relazione agli obiettivi di qualità del corpo recettore; 

Å lôadeguamento dei sistemi di fognatura, collettamento e depurazione degli scarichi 

idrici; 

Å lôindividuazione di misure per la prevenzione e la riduzione dellôinquinamento nelle 

zone vulnerabili e nelle aree sensibili; 

Å lôindividuazione di misure tese alla conservazione, al risparmio, al riutilizzo ed al riciclo 

delle risorse idriche; 
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Å lôadozione delle misure volte al controllo degli scarichi e delle emissioni nelle acque 

superficiali. 

3.4.2 Caratteristiche corpo idrico locale 

Lôimpianto di depurazione esistente rientra nel bacino Idrografico del Liri -Garigliano, nello specifico 

nella Piana del Fucino. Il corpo idrico ricettore dellôimpianto ¯ il Fosso 2 che ¯ cartografato come 

corso dôacqua non significativo. 

 

Figura 3-3 ï Stralcio All. 2 Carta dei corpi Idrici Superficiali Significativi e di Interesse della Scheda del Fiume Liri-Garigliano. 

 

Figura 3-4 ï Stralcio All. 3 Carta dei Corpi Idrici Sotterranei Significativi e di Interessedella Scheda del Fiume Liri-Garigliano  
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Lôarea di progetto si colloca su un corpo idrico sotterraneo principale significativo in successioni 

fluvio-lacustri denominato ñPiana del Fucino e dellôImeleò. 

Il punto di scarico delle acque reflue depurate e sterilizzate nel corpo idrico recettore Fosso 2 avviene 

nel comune di Avezzano.  

Di seguito si riportano le coordinate nel sistema di riferimento geografico WGS84: 

N    4651819 E    372228 

3.4.3 Caratteristiche idrauliche della sezione al punto di scarico 

 Di seguito si riportano quelli relativi alla stazione idrometrica ubicata nel punto più prossimo al sito, 

a valle del punto di scarico. 

 

Figura 3-5 ïStralcio Allegato 3: Stato Ecologico e dello Stato Chimico dei corpi idrici superficiali 2015, nel cerchio nero lôimpianto di depurazione. 

La Stazione di monitoraggio a valle del punto di scarico è decisamente distante dallo scarico del 

depuratore, essendo ubicato in loc. Balsorano (N005LR9). Il tratto fluviale CI_Liri_2, che arriva fino 

al confine con la Regione Lazio, risente degli apporti provenienti dai canali del Fucino e appunto 

della presenza di alcuni impianti di depurazione.  
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3.4.4 Caratteristiche morfologiche, pendenza, velocità di scorrimento della sezione prescelta 

Lôarea in esame si colloca nella Piana del Fucino, con morfologia pressoché pianeggiante. Le quote 

medie dellôarea di progetto si aggirano attorno ai 660 m s.l.m. 

3.4.5 Stato di qualit¨ del corso dôacqua 

Dallôanalisi della Fig.3-5 (Allegato 3: Stato Ecologico e dello Stato Chimico dei corpi idrici 

superficiali) si osserva che lôunico punto di monitoraggio per lo stato di qualità ambientale del F. Liri  

a valle dellôarea di impianto è: 

- Tratto fluviale: CI_Liri_2 

Tipo Fluviale: 13 SR3T 

Stazione di monitoraggio: N005LR9, loc. Balsorano 

La stazioni di monitoraggio ha evidenziato uno stato di qualità Sufficiente. 

Da non sottovalutare anche la pressione subita dal CI_Liri_2 a causa delle numerose derivazioni a 

scopi idroelettrici, irrigui e industriali. 

Mentre il primo tratto del Fiume Liri CI_Liri_1 che non risente degli apporti provenienti dai canali 

del Fucino ha uno stato di qualità Buono. 

 

Figura 3-6 ïStralcio Allegato 1: Stato di qualità chimica dei corpi idrici sotterranei. 
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Come si osserva dallo Fig. 3-6, il corpo idrico della Piana del Fucino e dellôImele è classificato con 

uno stato chimico Scadente, dal momento che è interessato dalla presenza di numerose pressioni 

antropiche.  

Il risultato dellôanalisi dello stato di qualit¨ ambientale del nostro corpo idrico recettore negli ultimi 

anni può essere riassunto dalla figura seguente: 

 

Figura 3-7 ïStralcio dello stato ecologico e chimico del copro idrico ricettore dal 2010 al 2019 a valle dellôImpianto di Depurazione. 

Come riportato dalle analisi dello stato di qualità ambientale del corpo idrico recettore a valle 

dellôimpianto di depurazione, si nota come lo stato ecologico è rimasto nel corso degli anni 

sufficiente e si è mantenuto costante nel corso degli anni un buon stato chimico; tuttavia, con 

lôadeguamento e il potenziamento dellôimpianto si determiner¨ una miglioria della qualit¨ ambientale 

del recettore finale e delle aree a valle dello stesso. 

3.5 Aree Protette ï Rete Natura 2000 (SIC_ZCS, ZPS) 

Con il termine ñaree protetteò vengono raggruppate tutte le aree di valenza naturalistica dal punto di 

vista della flora, della fauna e delle caratteristiche del paesaggio, come i Parchi, le Riserve, le Zone di 

Protezione Speciale, i Siti di Importanza Comunitaria, ecc.  

Di seguito si riporta uno stralcio della Carta Aree Protette e Rete Natura 2000, dalla quale si è potuto 

constatare che lôarea oggetto di intervento non ricade in un Sito di interesse Comunitario, in una zona 

a Protezione Speciale e non rientra in Aree Protette.  
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Figura 3-8 ï Stralcio Carta Aree Protette e Rete Natura 2000, in rosso lôarea in esame. 

3.6 Piano Paesaggistico Regionale ï P.P.R. (D.Lgs 42/2004) 

Lôarea in esame non rientra nella perimetrazione del vincolo paesaggistico; pertanto, gli interventi in 

progetto sono esclusi dallôAutorizzazione Paesaggistica ai sensi dellôart.146 dello stesso Decreto.  

 

Figura 3-9 ï Stralcio Carta Piano Paesaggistico, in rosso lôarea in esame 
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3.7 Vincolo Archeologico 

Ai sensi dellôart.10 del D.Lgs. 42/04, sono considerati beni culturali le cose immobili e mobili che 

presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, oltre a musei, archivi storici, 

biblioteche, collezioni di oggetti e altre testimonianze dellôidentit¨ e della storia delle istituzioni 

pubbliche, collettive o religiose. Nonostante la cittadina di Avezzano contenga al suo interno 

numerosi e importanti beni, nellôintorno dellôarea di progetto non si rinvengono edifici storici e 

artistici o punti di interesse archeologico e antropologico che possano essere compromessi dalla 

realizzazione delle opere in progetto. Si rilevano alcuni elementi puntuali, che tuttavia distano oltre 

1,5 Km dallôarea di intervento. Pertanto, si ritiene che lôintervento non sia soggetto al Nulla Osta dei 

Beni Culturali. 

Secondo quanto previsto dal P.R.P. (Piano Paesaggistico Regionale), le aree ed i siti di interesse 

archeologico individuati in sede di analisi, indipendentemente dal valore relativo loro attribuito, 

fanno parte del patrimonio ambientale e come tali sono soggetti a tutela. Al fine della verifica 

dellôesistenza dellôinteresse relativo a beni culturali archeologici lineari, puntuali e poligonali e a 

vincoli indiretti si rimanda ñAll. 3.2 Verifica preventiva dellôinteresse Archeologicoò. 

3.8 Vincolo Idrogeologico ï Forestale (R.D. n°3267 del 30/12/1923) 

Il Regio decreto-legge n. 3267/1923 prevede il riordinamento e la riforma della legislazione in 

materia di boschi e di terreni montani. In particolare, tale decreto vincola, per scopi idrogeologici, i 

terreni di qualsiasi natura e destinazione che possono subire denudazioni, perdere la stabilità o 

turbare il regime delle acque; un secondo vincolo è posto sui boschi che per loro speciale ubicazione, 

difendono terreni o fabbricati da caduta di valanghe, dal rotolamento dei sassi o dalla furia del vento. 

Gli interventi di progetto non rientrano allôinterno delle aree vincolate, n® sono previsti 

disboscamenti o escavazioni di forte impatto che minino la stabilit¨ dellôarea. 

 

Figura 3-10 ï Stralcio Carta Vincolo Idrogeologico ï Forestale, in rosso lôarea in esame 
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3.9 Piano Regionale Paesistico ï P.R.P. 

La Regione Abruzzo si ¯ dotata di uno strumento paesistico a ricezione della L.R. 431/85 e dellôart. 6 

della L.R. 18/83. Tale strumento ha portato alla stesura di tavole sinottiche che costituiscono il Piano 

Regionale Paesistico. 

Il P.R.P. è uno strumento quadro di riferimento per la programmazione degli interventi sul territorio, 

in modo da raccordare la conservazione dell'ambiente con le sempre crescenti esigenze della società. 

Sono state individuate le categorie di tutela pervenendo ad una definizione della conservazione, 

integrale o parziale; della trasformabilità mirata, della trasformabilità condizionata, e della 

trasformazione a regime ordinario. 

Sono state individuate le categorie di tutela e le zone di tutela. La categoria di tutela esprime finalità, 

mentre la zona di tutela fa riferimento a specifiche caratteristiche di beni sui quali la finalità va 

esercitata. Le cartografie dei Piani adottati sono costruite attraverso individuazione di Zone di Tutela. 

Nelle Zone di Conservazione (A), si ha una più spinta selezione tra gli usi potenzialmente possibili, 

riconoscendosi come compatibili solo quegli usi di certo non distruttivi delle caratteristiche 

costitutive dei beni da tutelare, ed imponendo lo studio di compatibilità ambientale laddove la natura 

dell'uso suggerisce un più rigoroso controllo sull'esito degli interventi.  Nelle Zone di Trasformabilità 

Mirata (B) e di Trasformazione Condizionata (C) si rende possibile un più ampio spettro di usi, 

richiedendosi la verifica positiva conseguente allo studio di compatibilità ambientale per quegli usi di 

cui la modalità di definizione delle opere si deve ritenere rilevante ai fini del perseguimento 

dell'obiettivo di tutela.  Nelle zone di Trasformazione a Regime Ordinario (D) si ritengono 

compatibili tutti gli usi definiti come possibili, riconoscendosi nella pianificazione urbanistica lo 

strumento idoneo ad assicurare la tutela dei valori riscontrati. 
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Figura 3-11 ï Stralcio Carta del Piano Paesistico, in rosso lôarea in esame 

Lôanalisi della cartografia relativa al P.R.P. ha permesso di evidenziare che lôarea esaminata non ¯ 

interessata dal presente vincolo. 

3.10 Piano per lôAssetto Idrogeologico ï Rischio di Frana  

Il Piano Stralcio di Bacino per lôAssetto Idrogeologico PSAI ï RF dellôex bacino Nazionale Liri-

Garigliano e Volturno perimetra le aree a rischio di frana e di erosione, allôinterno delle aree a 

pericolosità idrogeologica, esclusivamente allo scopo di individuare ambiti ed ordini di priorità degli 

interventi di mitigazione del rischio nonché allo scopo di segnalare aree di interesse per i piani di 

protezione civile. Le tavole di perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico sono trasmesse a cura 

delle Regioni alle autorità regionali ed infraregionali competenti in materia di protezione civile.  

In tali carte, il territorio viene suddiviso in aree classificate come a diverso grado di pericolosità o 

rischio, allôinterno delle quali sono stabilite delle norme per prevenire pericoli da dissesti di versante 

e danni, anche potenziali, a persone, beni e attività vulnerabili, nonché per prevenire la formazione di 

nuove condizioni di rischio. Il Piano di Assetto Idrogeologico e la normativa ad esso correlata 

costituiscono un ulteriore vincolo per la gestione del territorio in quanto attraverso prescrizioni 

puntuali, stabiliscono ciò che ¯ consentito e ci¸ che ¯ vietato realizzarvi in relazione allôeventuale 

presenza di situazioni di dissesto. 

 

Figura 3-12 ï Stralcio Carta del Rischio di Frana PSAI ï RF, cerchiata in blu lôarea in esame. 

Lôanalisi della pericolosità idrogeologica del rischio da frana evidenzia in modo molto chiaro che il 

sito non è incluso in alcuna zona vincolata.   
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3.11 Piano Stralcio Assetto Idrogeologico  ï Rischio Idraulico   

Il Piano Stralcio di Bacino per lôAssetto Idrogeologico PSAI ï RI fa parte del Bacino Idrografico 

Liri -Garigliano e individua e perimetra le fasce fluviali e le aree a rischio idraulico attraverso la 

determinazione dei livelli corrispondenti a condizioni di massima piena valutati con i metodi 

scientifici dellôidraulica. La perimetrazione adottata riguarda le aree limitrofe ai principali corsi 

dôacqua individuati tenendo conto sia le portate liquide che li attraversano sia delle criticità che le 

hanno interessati nel corso degli ultimi decenni.  

In tali aree di rischio idraulica il Piano ha la finalit¨ di evitare lôincremento dei livelli di pericolo e 

rischio idraulico, impedire interventi pregiudizievoli per il futuro assetto idraulico del territorio, 

salvaguardare e disciplinare le attività antropiche, assicurare il necessario coordinamento con il 

quadro normativo e con gli strumenti di pianificazione e programmazione in vigore.  

 

Figura 3-13 ï Stralcio Carta del Rischio Idraulico PSA ï RI , in rosso lôarea in esame. 

Lôarea oggetto di intervento non ¯ inclusa in alcuna area a rischio idraulico. 

3.12 Piano Regionale Gestione dei Rifiuti (P.R.G.R.)  

La Regione Abruzzo, già dotata di un Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, approvato con L.R. 

28.4.2000, n. 83 recante ñTesto unico in materia di gestione dei rifiuti contenete lôapprovazione del 

piano regionale dei rifiutiò, ha individuato nel corso del 2005 lôopportunit¨ di procedere ad un 

aggiornamento della pianificazione regionale in materia di gestione dei rifiuti, ritenendo la 

menzionata L.R. 83/2000, pur attuale in molte parti del suo articolato, complessivamente superata. 
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Con la DGR n. 30 del 23.01.2004 avente per oggetto: ñL.R. 28.04.2000, n.83 Testo unico in materia 

di gestione dei rifiuti contenente lôapprovazione del piano regionale dei rifiuti. Art. 3, comma 1, lett. 

n). Verifica di conformità dei piani provinciali di gestione dei rifiuti con il piano regionale di gestione 

dei rifiutiò, la Regione ha provveduto ad approvare i Piani Provinciali di Gestione dei Rifiuti (PPGR), 

adottati dalle singole Province abruzzesi. Successivamente la Regione Abruzzo ha approvato il nuovo 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), con la L.R. 19.12.2007, n.45 ñNorme per la 

gestione integrata dei rifiutiò, pubblicata sul B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 21.12.2007, che ha 

abrogato la precedente legislazione dei rifiuti contenete lôapprovazione del piano regionale dei rifiuti. 

Le priorità assunte dal nuovo PRGR si riassumono nei seguenti punti: 

- prevenzione e riduzione della produzione e pericolosità dei rifiuti; 

- recupero e riciclo di materiali e prodotti di consumo; 

- recupero energetico dai rifiuti, completamente al riciclo ed a chiusura del ciclo di gestione 

dei rifiuti; 

- smaltimento in discarica, residuale ed in sicurezza. 

 

3.12.1 Gestione dei rifiuti nella Provincia di LôAquila 

In riferimento alla programmazione regionale in materia, così come previsto dagli art. 22 e 23 della 

L. 22/1997, la Provincia ai sensi e per gli effetti dellôart.4 della L.R. 83/2000, forma il proprio Piano 

Provinciale di Gestione dei Rifiuti, individuando nella Provincia lôAmbito Territoriale Ottimale per la 

gestione dei rifiuti urbani, al fine di garantire una gestione unitaria secondo criteri di efficienza, 

efficacia ed economicità, allo scopo di superare situazioni frammentarie, non coordinate ed evitare 

unôeccessiva dispersione degli impianti sul territorio. 

Nellôassetto organizzativo previsto, la Provincia è il soggetto responsabile della pianificazione della 

gestione dei rifiuti urbani e garante dellôattuazione degli indirizzi di Piano. Pertanto, ¯ prevista la 

costituzione dellôAutorit¨ dôAmbito, composta dalla Provincia e dallôAssemblea dei Sindaci ricadenti 

dellôAmbito, da costituirsi nelle forme di cooperazione previste dalla legge, che svolge funzioni di 

organizzazione, coordinamento e controllo. 

Il territorio aquilano è in particolare ripartito in 4 comprensori: 

- comprensorio nÁ 4 ñLôAquilaò, costituito da 37 Comuni per complessivi 103.581 abitanti; 

- comprensorio nÁ 5 ñAvezzanoò, costituito da 33 Comuni per complessivi 128.569 abitanti; 

- comprensorio nÁ 6 ñSulmonaò, costituito da 25 Comuni per complessivi 54.718 abitanti; 

- comprensorio nÁ 7 ñCastel di Sangroò, costituito da 13 Comuni per complessivi 16.646 

abitanti 

Al Comprensorio di Sulmona fa riferimento una quota di produzione di rifiuti pari al 17% della 

produzione totale della provincia. 
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3.12.2 Gestione integrata dei rifiuti urbani  

Il sistema di gestione integrata dei rifiuti urbani è organizzato in ATO (Art. 13 sistema di gestione 

integrata dei rifiuti urbani del PRGR) che costituiscono il comprensorio territoriale fondamentale del 

sistema di gestione integrata dei seguenti rifiuti:  

A. rifiuti urbani; 

B. rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani ai fini dello smaltimento, che usufruiscono del 

servizio pubblico; 

C. rifiuti prodotti dalla depurazione delle acque reflue urbane; 

D. rifiuti non pericolosi prodotti da attività di recupero e smaltimento di rifiuti urbani, che a 

seguito di dette operazioni hanno, cioè, natura e composizione diverse rispetto ai rifiuti urbani 

indifferenziati. 

Il sistema di gestione integrata dei rifiuti urbani ed assimilati si svolge nel rispetto di criteri di priorità 

(prevenzione delle quantità, riciclaggio, riutilizzo e recupero dei rifiuti ecc..), trasparenza, tutela 

ambientale, efficacia, efficienza ed economicità; con particolare attenzione ai costi ambientali ed alla 

individuazione, tramite una serie di parametri, di indici di efficienza dei servizi. 

Lôintegrazione della gestione dei rifiuti speciali con quella degli urbani, come previsto dal PRGR, 

pu¸ rappresentare unôimportante opportunit¨ di creazione di sinergie tra i due ñsistemiò che 

consentono il perseguimento, attraverso anche la realizzazione di significative economie di scala, 

dellôottimizzazione tecnico-ambientale degli impianti, garantendone nel contempo la piena 

sostenibilità economica. 

Sulla base degli specifici indirizzi del Piano relativi ai due diversi ambiti (rifiuti urbani e speciali), si 

può ritenere che lo sviluppo di tali sinergie riguardino ben definite tipologie di rifiuti, essenzialmente 

non pericolosi, e di attività di trattamento, recupero o smaltimento, quali: 

- rifiuti speciali assimilabili agli urbani, da imballaggio o comunque costituiti da frazioni 

secche quali carta, vetro, plastica, legno, metalli, avviabili a impianti di recupero di materia 

nei quali viene tipicamente effettuata anche attività di recupero di frazioni secche da raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani; 
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- rifiuti speciali compostabili per successiva valorizzazione in agricoltura, quali quota parte dei 

fanghi di depurazione dei reflui urbani, scarti e fanghi dellôindustria agroalimentare, scarti 

lignei da lavorazione, avviabili a impianti di compostaggio di qualità per un trattamento 

congiunto con frazione organica e scarti verdi da raccolta differenziata dei rifiuti urbani; 

- rifiuti combustibili, quali scarti dalle attività di recupero di materia di carta e plastica, quota 

parte dei fanghi di depurazione reflui urbani previa disidratazione o essiccazione, scarti e 

fanghi da lavorazioni industriali (ad es. settore cartiario e dellôindustria agroalimentare), 

avviabili a valorizzazione energetica; 

- rifiuti solidi o fanghi palabili non più recuperabili come materia o energia, quali scarti da 

processi di recupero o smaltimento di altri rifiuti (scarti da recupero di materia, quota non 

recuperabile di scorie da trattamenti a smaltimento in discariche per rifiuti non pericolosi in 

cui trovano collocazione anche i residui non più recuperabili derivanti dalla gestione dei 

rifiuti urbani. 

I comuni compresi allôinterno di ogni comprensorio attuano la raccolta differenziata, con livelli di 

differenziazione diversificati. Al comprensorio di Avezzano risulta di circa il 75 % (al 2022) la quota 

di recupero. 

Le opere in progetto presso il depuratore di Avezzano costituiscono di fatto il completamento del 

servizio al territorio di ATO a riguardo di depurazione, pertanto, esse costituiscono tecnologie per la 

necessaria integrazione tra la gestione del ciclo integrato delle acque e quella dei residui (rifiuti) ad 

esso connessi. Le opere in progetto, dunque, non contravvengono alla pianificazione territoriale per 

la gestione dei rifiuti.  

3.13 Emissioni acustiche 

Ai fini della previsione delle variazioni di clima acustico, ai sensi dellôart.8 comma 4 della Legge 26 

ottobre 1995, n.447, ñLegge Quadro sullôinquinamento acusticoò, conseguenti alla realizzazione del 

progetto, in attesa dellôapprovazione della zonizzazione acustica del comune di Avezzano, che 

prevede la suddivisione del territorio comunale nelle sei classi (Tab.A del D.P.C.M. 14/11/97), per la 

quali si applicano i limiti di accettabilità evidenziati di classe III sotto riportati: 

 

3-14 - Limiti di accettabilità del DPCM 14/11/97 

Ai fini dellôindividuazione dei limiti imposti dalla legge nella zona interessata dalla realizzazione 

dellôopera e nelle aree limitrofe, si ritengono applicabili i limiti riferiti a ñtutto il territorio nazionaleò, 
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pertanto, considerando quanto riportato nella valutazione preliminare di clima e impatto acustico, la 

realizzazione dellôopera in progetto ¯ conforme a quanto dettato dalla vigente normativa in materia. 

 

3-15 ï Classificazione Acustica Avezzano 7B. In rosso area del depuratore. 
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4 QUADRO PROGETTUALE  

4.1 Stato attuale 

Il depuratore consortile di Avezzano Borgo Via Nuova è stato oggetto, rispetto alla configurazione 

iniziale, di successivi interventi di completamento, alcuni eseguiti solo in parte; nel tempo, infatti, 

sono state realizzate varie opere fino al raggiungimento della configurazione attuale. 

 

Figura 4-1 - Area di Intervento 

Allôimpianto i reflui vengono addotti mediante due collettori, il primo proveniente da parte 

dallôabitato di Avezzano e il secondo proveniente dallôarea industriale. Questôultimo risulta essere 

trattato in una linea dedicata. 

Dal collettore civile confluiscono in impianto acque reflue urbane e meteoriche mentre da quello 

industriale solo acque reflue industriali ed assimilabili alle urbane, in quanto la zona è dotata di rete 

fognante separata.   

Lôimpianto ¯ assoggettato al rispetto dei limiti per le acque di scarico in acque superficiali urbane 

domestiche e industriali: Tab.1 e Tab.3 del D.Lgs. 152/06. 

4.1.1 Caratteristiche impianto esistente 

Lôimpianto esistente ¯ costituito dalle unità di processo dôappresso riportate. 

Linea liquami - civili  

- Stazione di grigliatura primaria automatica con compattatore dei succedanei; 

- Stazione di sollevamento liquami dotato di 5 elettropompe sommergibili; 

- Unità di grigliatura medio-fine con griglia sub-verticale; 
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- Unit¨ di dissabbiatura e flottazione, con ponte pulitore per lôestrazione delle sabbie; 

- Vano di ripartizione ed alimentazione alle unità biologiche; 

- Reattore biologico di pre-denitrificazione con un volume utile disponibile di m3 1.568; 

- Reattori biologici di ossi-nitrificazione (2 vani da 2.000 m3) con un volume complessivo di 

4.000 m3; 

- Unità di sedimentazione secondaria a flusso radiale (3 bacini da 314 m2) con un volume 

complessivo di 2.826 m3; 

- Unità di ricircolo dei fanghi attivi con pompe sommergibili, alloggiate in apposito manufatto 

isolato e posto in prossimità dei reattori biologici di ossidazione; 

- Unità di microfiltrazione a massa adesa su due linee 

- Unità di disinfezione chimica, su due linee; il mezzo sterilizzante impiegato è lôacido 

peracetico. 

- Opera di Scarico sul Fosso 2 e rilancio delle acque depurate al Fosso 3 (non in funzione). 

Linea liquami - industriali 

- Unità di sollevamento dei liquami; 

- Unità di pretrattamento e microstacciatura; 

- Bacino di accumulo e bilanciamento; 

- Unità di flocculazione e chiarificazione a pacchi lamellari; 

- Disidratazione dei fanghi. 

 Linea fanghi 

- Unità di digestione aerobica dei fanghi di supero, (2 vani da 784 m3) con un volume utile 

disponibile di m3 1.568; 

- Unità di post-ispessimento dinamo-gravimetrico dei fanghi digeriti aerobicamente, tipo 

Thorpey, della capacità di m3 94,98 ed una superficie del fondo di m2 23,74; 

- Unità di disidratazione meccanica dei fanghi digeriti, costituita da nastropresse a due teli 

confluenti e 7 rulli di strizzaggio con larghezza di telo di mm. 2.000, nonché centraline 

automatiche di preparazione e dosaggio del flocculante; 

- Impianto di trattamento termico dei fanghi attualmente non in funzione. 
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4.1.2 Analisi delle criticità rilevate 

Dal momento che il nuovo assetto dellôimpianto dovrà essere in grado di rispondere ai requisiti 

riportati nel PTA della Regione Abruzzo, redatto sulla base del D. Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152, ed alle 

linee-guida contenute nella delibera della Regione Abruzzo n. 227 del 28 marzo 2013, risulta 

necessario ricorrere a soluzioni progettuali adeguate alla risoluzione dei problemi derivanti da tali 

necessità. 

Attualmente, le criticità che non permettono di garantire il rispetto dei requisiti di cui sopra risultano 

riguardare diverse unità del depuratore. 

In particolare, lôunità esistente di sollevamento e pretrattamento non sarebbe più in grado di 

sopportare lôintero carico idraulico corrispondente a 4 volte la portata media nera (così come impone 

lôattuale legislazione). Risulta pertanto necessario realizzare una nuova unità di sollevamento-

pretrattamento, capace di smaltire la differenza di flusso emergente tra la portata totale ammessa 

allôimpianto (4·Qm derivante dal flusso idraulico generato dai 74.000 abitanti equivalenti) e quella 

massima ammissibile allôesistente impianto, pari a 661 mc/h. 

Inoltre, lôimpianto biologico esistente, costituito da sistema di processo a predenitrificazione con 

successiva fase separata di ossidazione e nitrificazione, non garantisce rendimenti sufficienti ad 

essere compatibili con i futuri carichi in ingresso impianto. Risulta pertanto necessaria nuova 

volumetria in grado di garantire i rendimenti richiesti. A tal proposito si prevede la realizzazione di 

una nuova sezione biologica costituita da predenitrificazione/nitrificazione (per la rimozione del 

carico organico e di quello azotato) seguito da un bioreattore a membrane cave (MBR). Tale scelta 

permette una separazione solido-liquido per filtrazione caratterizzata da un grado di filtrazione 

inferiore al micron in condizioni di funzionamento stabili e unôadeguata flessibilit¨ operativa 

dellôimpianto nel suo complesso. Rispetto ai tradizionali processi di sedimentazione, gli impianti 

MBR forniscono un effluente caratterizzato da un più elevato standard depurativo in differenti 

condizioni di carico idraulico, indipendentemente dallôindice di sedimentabilit¨ della sospensione di 

fanghi attivi. Inoltre, tali processi consentono di minimizzare il footprint areale, essendo 

maggiormente compatti rispetto ai tradizionali sedimentatori. 

Considerando i trattamenti terziari, lôattuale filiera di trattamento (filtrazione e disinfezione PAA) 

non è in grado di sostenere il nuovo carico idraulico. Pertanto, essa andrà adeguata con la 

realizzazione di un nuovo comparto di disinfezione UV dimensionato per la portata massima 

trattabile al biologico. La scelta di tale soluzione consente di ottenere buone rese in termini di 

disinfezione dellôeffluente, con un grado di sicurezza maggiore rispetto ai trattamenti con uso di 

reagenti. Tale beneficio ¯ strettamente correlato allôeliminazione dellôuso di prodotti chimici 

potenzialmente pericolosi che, a sua volta, si traduce nella possibilità di rilevare una tossicità residua 

nellôeffluente trattato. 

Inoltre, la linea fanghi andrebbe adeguata alla nuova potenzialità mediante la realizzazione di un 

nuovo comparto di digestione aerobica e di un nuovo sistema di disidratazione meccanica dei fanghi.  
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4.1.3 Iter di progettazione  

Lôimpianto ¯ stato oggetto di una ulteriore progettazione al fine di adeguare e potenziare lo stesso 

alle effettive necessità di depurazione e alle prescrizioni normative regionali. Nello specifico, in tale 

progettazione erano state evidenziate criticità inerenti alla possibilità di ampliare la capacità 

depurativa da 47.000 a 74.000 A.E.  

La progettazione di cui sopra non è stata precedentemente oggetto di alcuna Istruttoria Tecnica di 

Verifica di Assoggettabilità. Ciononostante, lôimpianto di Avezzano ¯ stato gi¨ precedentemente 

autorizzato con A.U.A., autorizzato dal SUAP del comune di Avezzano, con protocollo n. 235 del 15 

Maggio del 2014, di cui si allegano gli atti completi nellôAllegato 1 al presente documento. 

Nellôottica della nuova progettazione, si ritiene necessario integrare la precedente autorizzazione per 

abilitare lôimpianto allo scarico delle acque reflue da convogliare al fosso 2 ed autorizzare il 

depuratore alle emissioni in atmosfera. 

Considerando le medesime criticità e soprattutto le soluzioni già autorizzate, lo Scrivente ha ritenuto 

di realizzare le opere descritte in dettaglio nel paragrafo 4.4. 

4.2 Dati di Progetto 

La definizione del quadro dei dati di progetto assunti alla base delle verifiche di dimensionamento di 

processo e delle verifiche idrauliche è basato su indicazioni fornite dalla committenza. 

Lôimpianto oggetto di intervento ricade allôinterno dellôagglomerato denominato ñAvezzano Pozzillo 

Paterno ï Ovindoliò ï IT1366006A01. Tale agglomerato presenta un carico generato in abitanti 

equivalenti pari a 70.544 A.E.  

Allo stato attuale sono ricompresi in tale agglomerato i seguenti impianti di depurazione: 

- Impianto di depurazione Paterno (avente codice impianto IT1366006A02C03 e carico di 

progetto pari a 2.000 A.E.); 

- Impianto di depurazione Pozzillo (avente codice impianto IT1366006A01C01 e carico di 

progetto pari a 17.500 AE); 

- Impianto di depurazione Borgo Via Nuova (avente codice IT1366006A01C02 e carico di 

progetto pari a 47.000 AE). 

Lôagglomerato di cui sopra risulta essere collettato per una capacit¨ complessiva di 69.530 A.E.Nello 

specifico, le località afferenti risultano essere: Avezzano capoluogo, Madonna Pietracquaria, 

Maiorana, Case Incile, Faenza, Borgo Via Nuova, Ovindoli, San Pelino e Paterno, Macerino 

Vecchio, Olmetto, Pozzone, via S. Nicola, Nucleo Industriale. 

Lôimpianto di depurazione oggetto di intervento risulta essere quello sito in Borgo Via Nuova. 

Questôultimo presenta una capacit¨ di trattamento, in termini di portata idraulica, di 461 m3/h ed una 

portata di punta massima di 661 m3/h; ad esso risultano essere collegati circa 47.000 abitanti 

equivalenti provenienti dalla rete fognaria comunale di Avezzano, con un carico organico stimato di 

2.400 kgBOD/d. 



 

 
LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE DEL SERVIZIO DI FOGNATURA E DEPURAZIONE IN ALCUNI  

SUB AMBITI DELLôE.R.S.I. ABRUZZO 
PSRA/36-02 - ADEGUAMENTO E AMPLIAMENTO DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI AVEZZANO (AQ)  

CUP D39B16000030002 

PROGETTO DEFINITIVO ï ELABORATI SPECIALISTICI 
 STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  

Rev 00  

854BPD03060000_00 

 

Pag.  31 di 89 

 

R.T.P. Progettista: ï C.&S. Di Giuseppe Ingegneri Associati Srl ï Isola Boasso & Associati Srl ï Etatec Studio Paoletti Srl ï Ing. Eleonora Sablone  

                                   - Ing. Flavio Odorisio ï Dott. Geologo Domenico Pellicciotta ï Dott. Archeologo Martina Pantaleo 

   

Vanno aggiunti gli scarichi di tipo industriale provenienti dai vari insediamenti produttivi dellôarea 

industriale della Marsica, i cui valori mediati, possono essere stimati in 7.000 A.E. 

Essendo presente un ulteriore impianto a servizio della città, il succitato Impianto di Depurazione di 

loc. Pozzillo, che presenta una serie di criticità che ne hanno compromesso la funzionalità. Ad esso, 

risultano collegati circa 17.000 abitanti equivalenti. Nellôottica di un miglioramento gestionale del 

sistema depurativo, è prevista la dismissione di tale impianto, con realizzazione di un nuovo 

collettore destinato a convogliare tali acque allôimpianto di Borgo Via Nuova. 

Lôobiettivo ¯ quello di potenziare lôimpianto di depurazione esistente garantendo un nuovo assetto 

impiantistico in grado di rispondere ai requisiti richiesti dal PTA della Regione Abruzzo n.227 del 28 

marzo 2013 e successive modifiche ed integrazioni. 

Tale potenziamento consentirà di trattare una portata derivante dal carico di 74.000 AE consentendo 

di fatto il trattamento dei reflui provenienti dai seguenti abitanti equivalenti: 

- Area Avezzano Borgo Via Nuova ï 40.000 AE; 

- Dismissione Pozzillo ï 17.000 AE; 

- Zona Industriale di Avezzano ï 7.000 AE 

- Ovindoli ï 10.000 AE. 

Il revamping dellôimpianto di Borgo Via Nuova quindi non interesser¨ degli impianti presenti 

nellôagglomerato di cui sopra IT1366006A01 il depuratore di Paterno che di fatto continuerà a 

trattare i medesimi reflui. Nella configurazione di progetto pertanto si avrà la seguente nuova 

configurazione di trattamento: 

- IT1366006A01C01 Impianto di Depurazione Pozzillo ï da dismettere; 

- IT1366006A01C02 Impianto di Depurazione Paterno ï Carico afferente: 4.090 AE (non 

facente parte dellôintervento); 

- IT1366006A01*** Impianto di Depurazione Consorzio Industriale (Borgo Via Nuova) ï 

Carico afferente: 74.000 AE. 
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4-2 - Agglomerato oggetto di intervento ï Avezzano ï Pozzillo ï Paterno - Ovindoli 

Risulta di fondamentale importanza sottolineare che, anche se non facente parte di tale progetto, 

nellôarea ¯ in corso di realizzazione una modifica del sistema fognario attraverso la realizzazione di 

un nuovo sistema di ripartizione della portata e la realizzazione di una nuova condotta che consentirà 

il collettamento dei reflui (attualmente assoggettati a trattamento nellôimpianto di depurazione di 

Pozzillo) allôimpianto di Borgo Via Nuova (opportunamente adeguato nella potenzialità). Attraverso 

questôulteriore intervento si avr¨ un miglioramento ambientale di unôarea a vocazione abitativa e la 

risoluzione delle problematiche di sversamenti anche in tempo secco riscontrabili nel Fosso Pozzillo. 

Lôintervento denominato ñnuovo collettore di collegamento impianto di Pozzillo ï Impianto 

Consortileò ha lo scopo di raccogliere le acque reflue provenienti dallôagglomerato urbano di 

Avezzano e di alcune zone collegate e di trasportarle al Depuratore Consortile di Strada 2; inoltre, 

contemporaneamente intende realizzare un sistema di intercettazione delle acque di prima pioggia 

che verranno stoccate e successivamente indirizzate al trattamento (a evento meteorico finito). Il 

sistema di intercettazione provvederà inoltre a sfiorare le portate meteoriche in esubero rispetto a 

quelle di prima pioggia direttamente nel fosso Pozzillo.  

ID Paterno 

ID Borgo Via Nuova 

ID Pozzillo 

Ovindoli  
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Nello specifico, si riportano alcuni stralci di tale progetto forniti dal Gestore del SII ï C.A.M. S.p.A. 

Ovviamente tale intervento, non rientra tra le lavorazioni previste nel presente progetto ma comunque 

risulta essere parte integrante della nuova configurazione dellôagglomerato Avezzano Pozzillo 

Paterno Ovindoli 

 

4-3 ï Stralcio CTR dello schema fognario (nella nuova configurazione di progetto) della città di Avezzano 

ID Borgo Via Nuova 

Nuovo Sfioratore Q>4Qm 

Agglomerato Avezzano 

Nuova Condotta (portate 

comprese tra 2Qm e 4Qm 

Collettore Via Nuova 

Portate fino a 2Qm 
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4-4 - Schema del nuovo sistema di ripartizione delle portate della città di Avezzano da realizzare in luogo del depuratore di Pozzillo 
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4.2.1 Dati Base di Progetto 

Di seguito si riportano le portate assunte come riferimento alla base della progettazione. Gli sfioratori 

delle reti fognarie di tipo unitario devono lasciar defluire allôimpianto di trattamento una portata con 

coefficiente pari a 4 volte la portata media oraria. Questôultima risulta calcolata considerando una 

dotazione idrica pro-capite di 300 l/AE d e un coefficiente di afflusso in fognatura pari a 0,80.  

PARAMETRI  Indici  Unità di Misura  Valore 

Abitanti Equivalenti Totali: A.E. Abitanti 74.000 

Dotazione Idrica DI l/AE d 300,00 

Coefficiente di afflusso in fognatura  h - 0,80 

Portata Idraulica media giornaliera Qmg mc/g 17.760,00 

Portata Idraulica media oraria 24h Qmn mc/h 740,00 

  l/s 205,56 

Coefficiente di punta oraria in tempo secco Cpn - 1,80 

Portata Idraulica di punta secca Qpn mc/h 1.332,00 

  l/s 370,00 

Coefficiente di punta oraria in tempo di pioggia Cpp - 4,00 

Portata Massima ammessa allôImpianto  (pretrattamenti e 

disinfezione) 
Qpp mc/h 2.960,00 

  l/s 822,22 

Coefficiente di punta oraria ammessa al biologico Cpb - 2,00 

Portata massima al biologico Qmaxbio mc/h 1.480,00 

  l/s 411,11 

Inquinamento specifico BOD5 BOD gr/ab d 60,00 

Inquinamento totale giornaliero BOD KgBOD/d 4.440,00 

Concentrazione di BOD5 in ingresso BOD mgBOD/l 250,00 

Inquinamento specifico COD COD gr/ab d 120,00 

Inquinamento totale giornaliero COD KgCOD/d 8.880,00 

Concentrazione di COD in ingresso COD mgCOD/l 500,00 

Inquinamento specifico SST SST gr/ab d 90,00 

Inquinamento totale giornaliero SST KgSST/d 6.660,00 

Concentrazione di SST in ingresso SST mgSST/l 375,00 

Inquinamento specifico TKN TKN gr/ab d 12,00 

Inquinamento totale giornaliero TKN KgTKN/d 888,00 

Concentrazione di TKN in ingresso TKN mgTKN/l 50,00 

Inquinamento specifico P P gr/ab d 2,00 
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Inquinamento totale giornaliero P KgP/d 148,00 

Concentrazione di P in ingresso P mgP/l 8,33 

Tabella 1 - Caratteristiche refluo in ingresso impianto 

4.3 Limiti allo scarico e Temperature di Progetto 

Lôimpianto di depurazione, così come descritto e verificato, consentirà di restituire in acque 

superficiali le acque depurate con caratteristiche in linea con quanto disposto dalle Direttive Europee 

per lo scarico di acque urbane e, in particolare, con quanto disposto dal TUA D. Lgs.152/06 e 

ss.mm.ii. I dati caratteristici dello scarico garantiti sono contenuti nella tabella di seguito riportata: 

Tabella 2 ï Valori limiti di emissione per scarichi di acque reflue urbane su corpo idrico superficiale secondo quanto previsto dalla Tabella 1 

dellôallegato 5 alla parte III del D.Lgs. n.152 del 03.04.06 

Parametri previsti per lôeffluente depurato Indici  U.M. Valore 

BOD5 BOD5 mg/l < 25,00 

COD COD mg/l < 125,00 

Solidi Sospesi SST mg/l < 35,00 

Azoto totale Ntot mg/l < 35,00 

Azoto ammoniacale: NH4 mg/l < 15,00 

Azoto Nitrico NO3 mg/l < 20,00 

Azoto Nitroso NO2 mg/l < 0,60 

Fosforo Ptot mg/l < 2,00 

Lôimpianto dovr¨ essere in grado, inoltre, di rispettare i limiti previsti dalla Tabella 3 dellôallegato 5 

alla parte III del D. Lgs. 152/2006. 

Ovviamente, anche per Escherichia Coli e saggio di tossicità acuta, si farà riferimento alla succitata 

Tabella 3 dellôallegato 5 alla parte III del D. Lgs. 152/2006 (si veda la Tabella 3). 

Tabella 3 - Valori limite di emissione in acque superficiali previsti dalla Tabella 3 dell'Allegato 5 alla Parte III del T.U.A. 152/06 

Parametri previsti per lôeffluente depurato Indici  Un/Mis Valore 

Escherichia coli  UFC/100 ml < 5.000 

Saggio di tossicità acuta   Il campione non è 

accettabile quando dopo 24 

ore il numero degli 

organismi immobili è 

uguale o maggiore del 50% 

del totale 

Le acque depurate saranno immesse nellôadiacente Fosso 2. 

Al fine di garantire il rispetto dei limiti ¯ previsto il dimensionamento dellôimpianto considerando 

lô80% dei limiti da normativa. Nello specifico: 
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Tabella 4 ï Valori limiti di emissione di progetto 

Parametri previsti per lôeffluente depurato Indici  U.M. Valore 

BOD5 BOD5 mg/l 20,00 

COD COD mg/l 100,00 

Solidi Sospesi SST mg/l 28,00 

Azoto totale Ntot mg/l 28,00 

Azoto ammoniacale: NH4 mg/l 12,00 

Azoto Nitrico NO3 mg/l 16,00 

Fosforo Ptot mg/l 1,60 

Dal momento che le cinetiche di crescita batteriche risultano rallentate al decrescere della 

temperatura in vasca, il dimensionamento delle volumetrie dei processi biologici è stato effettuato 

con riferimento alle condizioni di temperatura di progetto invernale, assunta pari a 12 °C. La 

temperatura massima estiva di 24 °C è stata invece considerata per le verifiche di dimensionamento 

dei sistemi di aerazione, dato che la solubilità dellôossigeno si riduce allôaumentare della temperatura 

del liquame. 

I principi assunti alla base della progettazione sono: 

- Massimizzazione della semplicità gestionale, in modo da non richiedere il presidio 

dellôimpianto e limitare la presenza del personale ai soli interventi di manutenzione ordinaria 

e straordinari; 

- Minimizzazione dei costi di gestione associati ai consumi energetici e di reagenti chimici, allo 

smaltimento dei fanghi e alle attività di manutenzione; 

- Identificare e predisporre, già in questa fase, aree e layout per consentire che il 

potenziamento sia localizzato allôinterno dellôarea esistente; 

- Linea acque disposta su almeno due linee per consentire la massima flessibilità gestionale; 

- Linea fanghi con inserimento di una adeguata stabilizzazione; 

- Potenziamento dei pretrattamenti alla portata massima di impianto per ogni linea; 

- Controllo delle emissioni odorigene nei locali più soggetti alla formazione di odori molesti 

(pretrattamenti e linea fanghi); 

- Riutilizzo dei manufatti e dellôattuale impiantistica. Lôampliamento ¯ progettato per sfruttare 

al massimo lôinfrastruttura esistente 

4.4 Stato di Progetto 

Lôimpianto sar¨ dimensionato per il trattamento completo di 2,00 Qmn (ovvero due volte la portata 

media nera) mentre verranno sottoposte ai trattamenti preliminari e trattamenti di disinfezione le 

portate fino a 4 Qmn (ovvero 4 volte la portata media nera). Per il monitoraggio dellôimpianto, sono 
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previsti 2 campionatori automatici fissi, uno sul pozzetto in ingresso e lôaltro sul pozzetto fiscale di 

uscita dallôimpianto nonch® lôinstallazione in ingresso allôimpianto di misuratore di portata.  

La soluzione progettuale permetterà di risolvere le attuali criticità garantendo un impianto in grado di 

trattare i liquami dellôagglomerato in questione e di rispettare i parametri tabellari previsti dalla 

normativa vigente. Al termine dei lavori, lôimpianto presenter¨ le sezioni di trattamento riportate 

nellôelenco sottostante:  

- Sfioratore di by-pass e delle portate eccedenti le 4Qm. Ovviamente tale elemento, essendo 

regolato dal manufatto idraulico di ripartizione e sfioro delle portate previsto in luogo 

dellôimpianto di depurazione di Pozzillo, avr¨ una funzione prevalentemente di guardia 

idraulica in caso di malfunzionamento delle elettropompe sommergibili installate nel pozzetto 

di sollevamento; 

- Adeguamento del sollevamento iniziale con realizzazione di una seconda linea di Grigliatura 

Grossolana a monte in adiacenza allôesistente; 

- Adeguamento del vano di pretrattamento esistente; 

- Nuovi Pretrattamenti su N.2 linee costituiti da Grigliatura fine automatica, Dissabbiatura, 

disoleazione e classificazione sabbie; 

- Partitore di portata; 

- Comparto di Denitrificazione su N.2 linee (esistente); 

- Ossi-Nitrificazione biologica su N.2 linee (esistente); 

- Nuovo comparto biologico costituito da denitrificazione/nitrificazione e comparto MBR; 

- Defosfatazione chimica con Cloruro Ferrico; 

- Sedimentazione finale su N.3 linee (esistente); 

- Filtrazione a dischi su N.2 linee (esistente); 

- Nuova disinfezione mediante sistema UV; 

- Disinfezione di emergenza con PAA (esistente); 

- Pozzetto di campionamento in uscita; 

- Locale compressori ossidazione; 

- Pozzetto di ricircolo dei fanghi; 

- Stabilizzazione aerobica dei fanghi (da adeguare); 

- Adeguamento dellôedificio di disidratazione dei fanghi con installazione di decanter di ultima 

generazione e installazione di nuovo comparto di preispessimento dinamico. 

Tutti i comparti saranno confinati allôinterno di idonee strutture al fine di limitare le emissioni 

odorigene affinché le stesse non possano generare impatti negativi sui ricettori circostanti. 
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Saranno, inoltre, migliorati gli edifici servizi già esistenti in impianto. 

4.5 Motivazioni sulla soluzione tecnica prescelta 

Rispetto alle criticità evidenziate nel precedente paragrafo, il primo obiettivo da raggiungere deve 

essere quello di stabilire idonei valori a base di calcolo, sia per quanto riguarda le portate da 

sottoporre al ciclo biologico che per quanto attiene i valori delle acque di pioggia, e riprogrammare il 

funzionamento dellôimpianto sulla base di detti valori, adeguando i comparti non idonei; 

parallelamente il progetto si pone lôobiettivo di effettuare un completo revamping di tutto quanto 

esistente, tramite la sostituzione di tutti gli elementi obsoleti ed ammalorati, non più utilizzabili. 

Le soluzioni previste per il superamento di tali criticità vengono di seguito riportate: 

- Realizzazione di un nuovo pretrattamento a sostegno di quello esistente; 

- Realizzazione di una nuova sezione biologica costituita da predenitrificazione/nitrificazione 

(per la rimozione del carico organico e di quello azotato) tramite la tecnologia del 

bioreattore a membrana (MBR). Tale scelta permette di evitare la realizzazione di nuovi 

sedimentatori finali che, vista lôassenza di aree disponibili, dovrebbero essere realizzati sul 

terreno adiacente allôimpianto previo esproprio. Lôinstallazione di tale sistema, inoltre, 

garantirebbe un refluo con caratteristiche allo scarico di gran lunga migliori rispetto ad un 

impianto a fanghi attivi convenzionale; 

- Realizzazione di un nuovo comparto di disinfezione UV dimensionato per la portata massima 

trattabile al biologico; 

- Adeguamento della linea fanghi mediante la realizzazione di un nuovo comparto di digestione 

aerobica e di un nuovo sistema di disidratazione meccanica dei fanghi. 
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5 QUADRO AMBIENTALE E VALUTAZION E DEGLI IMPATTI  

5.1 Ambiente Idrico 

5.1.1 Reticolo Idrografico e Falda 

Il bacino idrografico della Piana del Fucino è composto di numerosi canali artificiali al fine di 

provvedere al drenaggio delle acque, verso il canale collettore principale del Fucino (Località Le 

Paratoie) che raccoglie tutte le acque provenienti dalla Piana del Fucino, sia irrigue che fluviali, 

recapitandole nel Fiume Liri attraverso la Galleria Torlonia sotterranea. 

Nonostante la notevole diminuzione delle portate sia in ingresso che in uscita dalla Piana, lôanalisi 

del bilancio non mostra evidenze di squilibri sostanziali, grazie soprattutto al contributo delle 

sorgenti alimentate dagli acquiferi carbonatici circostanti la Piana. 

Lôarea di progetto si colloca in sinistra idrografica del Fosso 2 ciò nonostante si ritiene che non vi sia 

alcun rapporto tra il deflusso superficiale e quello profondo.  

Allo scopo di determinare le quote della falda freatica, sono stati realizzati n° 2 sondaggi geognostici, 

che evidenziano la presenza di acqua alla profondità di circa mt 2,40 dal p.c., anche se tale quota può 

subire delle variazioni in funzione delle discontinuità stratigrafiche. 

Le principali variazioni di quota della superficie piezometrica dovute a cause naturali sono quelle 

legate alle precipitazioni atmosferiche (che rappresentano la principale ricarica dellôacquifero). 

Dunque, lôacquifero superficiale del sito ¯ rappresentato dallôorizzonte sabbioso poco addensato che 

parte dalla sommità del basamento argilloso fino alla quota della superficie della falda, pertanto le 

acque meteoriche e quelle sotterranee permeano attraverso il corpo sabbioso, dotato di una elevata 

permeabilità (K= 10-3; 10-5) fino ai livelli argillosi. 

5.1.2 D.Lgs.152/06 

Il Decreto Legislativo n° 152/2006, sancisce le disposizioni in materia di tutela delle acque 

dallôinquinamento. In particolare, lôart. 21 disciplina le distanze di rispetto per il mantenimento delle 

caratteristiche qualitative delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano erogate a 

terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, nonché per la tutela 

dello stato delle risorse, individuando le aree di salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta e zone 

di rispetto. 

- Zona di tutela assoluta: ¯ costituita dallôarea immediatamente circostante le captazioni o 

derivazioni; essa deve avere una estensione di almeno 10 metri di raggio dal punto di 

captazione, deve essere adeguatamente protetta e adibita esclusivamente ad opere di 

captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. 

- Zona di rispetto: è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta 

da sottoporre a vincoli e destinazioni dôuso tali da tutelare qualitativamente e 

quantitativamente la risorsa idrica captata. Le regioni disciplinano allôinterno delle zone di 

rispetto le strutture o attivit¨. In assenza dellôindividuazione da parte della regione della 
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zona di rispetto, la medesima ha unôestensione di 200 mt di raggio rispetto al punto di 

captazione o di derivazione. 

In relazione allôarea in progetto, si evidenzia che per un raggio di circa 200 mt intorno allôarea di 

progetto non si riscontra la presenza di sorgenti, opere di derivazione o pozzi di acque potabili. 

Lôattivit¨ in progetto non comporta alcuna modifica allo scorrimento delle acque superficiali e 

allôidrogeologia, dal momento che le aree di intervento non sono sede di rete idrografica superficiale 

né vi si individuano emergenze idriche e/o acque sorgentizie di alcun genere. Per tali propositi, sono 

ragionevolmente da escludere ipotesi di inquinamento diretto delle acque superficiali e sotterranee 

imputabili allôattivit¨ in oggetto. 

Inoltre, le operazioni per la realizzazione e lôesercizio dellôimpianto dovranno essere condotte in 

modo da non interferire e comunque non inquinare la sottostante falda acquifera. 

5.1.3 Monitoraggio Acque 

Come già riportato nel Capitolo 3.4.5, nel bacino idrografico della Piana del Fucino non sono 

presenti canali artificiali dôinteresse, ma un unico canale artificiale significativo rappresentato dal 

Canale Collettore del Fucino (Località Le Paratoie) che raccoglie tutte le acque provenienti dalla 

Piana del Fucino, sia irrigue che fluviali e quindi anche quelle del Fosso2, che è il canale recettore 

dellôimpianto di depurazione.  

Al fine della caratterizzazione qualitativa dei canali artificiali, sono riportati i risultati derivati dal 

monitoraggio, effettuato negli anni 2004ï2005, dellôunico canale artificiale significativo presente nel 

bacino della Piana del Fucino. Per il calcolo degli Indici di Qualità si fa riferimento, come previsto 

dallôAllegato 1 del D.Lgs 152/99, alla Classe di Qualit¨ relativa unicamente al Livello di 

Inquinamento da Macrodescrittori (L.I.M.). Lo Stato Ecologico dei Corsi dôAcqua (SECA) relativo al 

biennio di monitoraggio a regime (2006) è classificato come Classe 4, mentre lo Stato Ambientale 

(SACA) rilevato nello stesso periodo risulta scadente.  

 

Si riporta di seguito il 75Á percentile dei valori dei parametri relativi allôindice L.I.M. (Livello di 

Inquinamento da Macrodescrittori) per il canale monitorato (biennio 2004-2005).  

Nel Canale Collettore del Fucino, posto in Località Le Paratoie, si registrano livelli di qualità alterati 

per la maggior parte dei parametri macrodescrittori. La Classe di Qualità risulta essere, pertanto, 

ñScadenteò, a causa soprattutto della intensa attivit¨ antropica che caratterizza la Piana. 
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Per quanto riguarda le acque sotterranee, sono state campionate (le acque di falda), tramite prelievi (il 

30/03/2022) statici direttamente dai piezometri, previamente installati nel sondaggio S1 e S2 (Fig.5-

2). I risultati relativi ai campioni di acqua prelevati nei 2 piezometri (Rapporti di prova n° 817-22, n° 

818-22) evidenziano che i valori delle concentrazioni degli elementi analizzati rientrano nei limiti di 

cui alla Tabella 2 Allegato 5 alla parte IV D.Lgs 152/06. Di seguito vengono riportati i relativi 

rapporti di prova. 
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5.1.4 Impatto stimato 

Considerando i dati ricavati dal monitoraggio e conoscendo lôattuale situazione del sistema di 

depurazione esistente, si ritiene che la qualità delle acque del Fosso 2 perlomeno sia sufficiente.  

Dal momento che le opere in progetto andranno ad adeguare e migliorare le capacità di depurazione 

di un impianto esistente, adottando anche una nuova struttura per la sterilizzazione delle acque 

depurate prima della restituzione finale (con rendimento elevato e buona affidabilità) e il ricorso a 

tecnologie più performanti (ultrafiltrazione a membrana), si ritiene che gli interventi non solo non 

determineranno alcun impatto negativo sul corpo idrico recettore, ma si avr¨ senzôaltro una miglioria 

sulle caratteristiche chimico-fisiche delle acque restituite, con un vantaggio per la qualità generale del 

tratto fluviale. 

Le acque di restituzione dellôimpianto, infatti, adeguatamente trattate, sterilizzate e monitorate, 

verranno reimmesse nel Fosso2 con caratteristiche compatibili con quanto disposto dalle Direttive 

Europee (Tabella 1 e 3 dellôAll.5 del D.Lgs. 152/99 e seg.). I fanghi di depurazione, al contrario, 

verranno opportunamente smaltiti ai sensi della normativa vigente. 

Si stima, pertanto, che non vi sarà un impatto negativo sullôambiente idrico, ma anzi lôimpatto sar¨ 

assolutamente positivo, elevato e di carattere permanente sulle caratteristiche ecologiche e ambientali 

delle acque superficiali e profonde.  

5.2 Atmosfera 

5.2.1 Condizioni climatiche del sito 

Lôarea in studio ricade nella fascia intra-montana dellôAppennino Abruzzese, caratterizzata da una 

temperatura media annua di 11.7°C, con valori medi minimi in gennaio (2°) e valori medi massimi in 

luglio (21.3°). Le escursioni termiche giornaliere possono essere anche molto elevate. 

Nella media di 50 anni la piovosità registra un valore annuo di circa 750 mm con massimi in autunno 

e primavera. In inverno la neve è frequente e può permanere al suolo per diversi giorni. 

Il clima è continentale, rientrante nella classe Df, secondo la classificazione di Koppen (1936). 
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5-1 - Tabella Climatica di Avezzano 

5.2.2 Vento 

Dallôanalisi dellôAtlante Eolico dellôItalia con mappa della velocit¨ media annua del vento a 25 metri 

s.l.t./s.l.m. elaborata da RSE in collaborazione con il Dipartimento di Fisica dellôUniversit¨ di 

Genova nellôambito della Ricerca di Sistema, lôarea vasta risulta interessata mediamente da ventosità 

nel range 3 - 5 m/s allôanno. 

 

5-2 ïMappa della velocità media del vento a 25 metri s.l.t e fino a 40 km dalla costa. Area di Avezzano in rosso. 
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Nel territorio di Avezzano, i venti prevalenti provengono dai quadranti meridionali, spirando in 

direzione SE. Secondo una recente campagna di monitoraggio della regione Abruzzo, effettuata nel 

2020, Avezzano è caratterizzata da valori di Velocità del Vento relativamente bassi. Di seguito viene 

riportata, a titolo di esempio, la rosa dei venti registrati nel periodo di misura 1-14 settembre 2020. 

 

5-3 ïRosa dei venti rilevati nel periodo di misura ad Avezzano ï zona ind.le, nel periodo 1 -14 settembre 2020  

 

5.2.3 Qualit¨ dellôaria 

Per quanto concerne la qualit¨ dellôaria, sono state effettuate, ad opera dellôARTA Abruzzo, delle 

indagini di misura. In base ai dati rilevati, la qualit¨ dellôaria nella zona in cui ¯ localizzato il 

depuratore risulta fortemente influenzata dalla pressione antropica.  
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5-4 ïMappa Indice Qualit¨ dellôAria. Area di Depuratore in rosso. 

5.2.4  Soglie di percettibilità 

È possibile percepire una sostanza odorigena solamente quando raggiunge una concentrazione 

minima detta ñsoglia di percettibilit¨ò, definita su base statistica come la concentrazione minima 

(ATC o Absolute Threshold Concentration) percepibile dal 50% del gruppo di persone preposte 

allôanalisi olfattiva. Sôindica con il termine ORTC (Odor Recognition Threshold Concentration) la 

concentrazione minima percepita dal 100% del gruppo di persone preposte allôanalisi olfattiva. 

La concentrazione a cui corrisponde la soglia di percettibilità varia a seconda delle sostanze e delle 

loro caratteristiche chimiche, ma pu¸ anche variare notevolmente da un soggetto allôaltro in relazione 

allôet¨, allo stato di salute, alla sensibilit¨ individuale; la soglia di percettibilit¨ pu¸ inoltre 

modificarsi durante una esposizione prolungata alle sostanze odorigene a causa di fenomeni di 

assuefazione, adattamento o fatica. 

È necessario relazionare la concentrazione di una sostanza odorigena con lôintensit¨ della sensazione 

provocata: la ñsoglia di discriminabilit¨ò corrisponde al minimo incremento di concentrazione di una 

sostanza in corrispondenza del quale il 50% dei rilevatori percepisce una differenza di odore. 

Un parametro indicativo della capacit¨ di diffusione dellôodore di una determinata sostanza ¯ lôO.I. 

(Odor Index), definito come il rapporto tra la concentrazione della sostanza espressa in ppm e la 

concentrazione minima percepita dal 100% del gruppo di persone preposte allôanalisi olfattiva. 
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Occorre evidenziare che lôOdor Index combina diffusibilit¨ della sostanza, espressa dalla tensione di 

vapore, e capacità odorigena, espressa dallôORTC; lôuso di questo parametro permette dunque di 

considerare in modo adeguato anche quelle sostanze come lo xilene che sono fortemente odorose ma 

presentano basse tensioni di vapore, o viceversa sostanze dotate di tensioni sufficientemente elevate 

ma che non danno sensazione di odore. 

Di per s® gli odori sgradevoli non vengono considerati patogeni, ci¸ spiega il perch® lôargomento non 

presenta al giorno dôoggi una vasta letteratura; tuttavia, la presenza di cattivi odori altera lôequilibrio 

psicofisico della persona, producendo uno stato di malessere tale da condizionarne il comportamento. 

Il primo effetto nocivo riscontrabile è pertanto collegato alla sensazione odorosa sgradevole che può 

altresì provocare delle attività riflesse a livello gastrico, salivare, cutaneo. 

5.2.5 Soglie di tossicità 

Lo studio della tossicit¨ comporta lôesame degli effetti in funzione della concentrazione. Per gli 

ambienti di lavoro, si fa usualmente riferimento al parametro TLV  (Threshold Limit Value): esso 

indica la massima concentrazione a cui un lavoratore può essere esposto durante la vita lavorativa 

(convenzionalmente 8 ore al giorno, 5 giorni alla settimana e 50 settimane lôanno) senza incorrere in 

effetti patogeni. 

Nel caso delle sostanze odorose, è utile confrontare il valore di soglia di percettibilità olfattiva (OT) 

con il TLV; le sostanze con rapporto inferiore a 1 verranno percepite allôolfatto prima di determinare 

i propri effetti tossici, viceversa le altre. 

Nel Manuale APAT (2003) relativo ai ñMetodi di Misura delle Emissioni Olfattiveò, vengono 

riportati i principali analiti presenti negli impianti di trattamento, con le relative soglie di odore e di 

tossicità (vedi tabella seguente). 

Di alcuni composti, sono noti gli effetti tossici. Tra questi, i composti solforati, quelli azotati ed altri 

composti organici di diversa natura. 

a)  Prodotti solforati 

I composti solforati sono le sostanze più frequentemente rilevate, in presenza di condizioni 

anaerobiche nellôacqua o nei rifiuti. Il composto pi½ diffuso ¯ sicuramente lôidrogeno solforato. 

Altri composti solforati, molto frequentemente causa di emissioni odorose sono i mercaptani, 

rilevabili anche a concentrazioni molto basse. Le forme più diffuse sono i metil ed etilmercaptani. Un 

altro gruppo di composti spesso presenti negli impianti sono i solfuri organici (in particolare 

dimetilsolfuro, dietilsolfuro). La produzione di mercaptani e solfuri organici deriva dalla 

degradazione delle proteine, che porta alla formazione di amminoacidi solforati o dalla reazione 

dellôidrogeno solforato con alcuni chetoni insaturi. 
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b)  Prodotti azotati 

Il composto pi½ comunemente riscontrabile ¯ lôammoniaca, gas incolore dal caratteristico odore 

estremamente pungente, particolarmente legato al problema del trattamento dei fanghi oltre al già 

visto compostaggio. Le ammine sono riscontrate negli effluenti e nei rifiuti e sono fonte di odori 

nauseabondi. Alcune possono essere presenti originariamente nei liquami in quanto prodotti di 

escrezione dellôurina; altri composti azotati si formano per decarbossilazione degli amminoacidi delle 

proteine, allorché il pH scende sotto 6. 

c)  Altri prodotti 

Un gran numero di prodotti organici maleodoranti formatisi nella fermentazione degli zuccheri o 

nella decomposizione dei grassi possono essere presenti in concentrazione più o meno grande nei 

liquami sotto forma di acidi grassi, aldeidi, chetoni, esteri e alcoli. 

5.2.6 Identificazione delle fonti di emissione esterne e interne allôarea dôimpianto 

Mentre per gli effluenti liquidi di un impianto per la depurazione dei reflui sono chiari gli obiettivi da 

ottenere e le norme applicabili, così non è per le emissioni di sostanze odorigene: infatti, in questo 

caso, manca completamente una linea guida dellôUnione Europea, nazionale o regionale 

generalmente ed univocamente applicabile. 

Recentemente, nel Febbraio 2010, sono state pubblicate le linee guida della Regione Lombardia 

"Linea guida per la caratterizzazione, l'analisi e l'autorizzazione delle emissioni gassose in 

atmosfera delle attività ad impatto odorigeno - Emissioni odorigene in atmosfera da impianti di 

depurazione reflui" che si applica agli impianti di depurazione reflui idrici che esercitano attività di 

depurazione di acque reflue domestiche, industriali e urbane (cfr. art. 74 c. 1 lettere g), h) e i) del 
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D.Lgs.152/06), ed agli impianti di depurazione di rifiuti liquidi riconducibili ai punti 5.1 e/o 5.3 

dellôallegato I del D.Lgs. 59/05. 

Il documento esegue una classificazione delle fasi di processo al fine di tenere conto dellôimpatto 

olfattivo relativo alle singole fasi e accorpando pertanto fasi tecnologicamente diverse purché 

caratterizzate da emissioni odorigene simili. 

 

Gli interventi di progetto prevedono la realizzazione di un sistema di trattamento delle emissioni 

odorigene, afferenti a punti di criticit¨ individuati sullôimpianto. Tuttavia, lôunico punto individuabile 

di una certa criticità è rappresentato dal locale (chiuso) di disidratazione dei fanghi, giacché in esso si 

configura una emissione convogliata. 

In altre zone dellôimpianto, comunque non soggette a setticit¨, si presentano solo emissione diffuse, 

dunque non facilmente convogliabili, ma comunque, non percepibili olfattivamente. 

Nel primo caso si elimina lôimpatto odorigeno attraverso sistemi di trattamento aria. 

A titolo esemplificativo, nella seguente tabella sono riportati valori tipici di emissione odorigena 

desunti dalla letteratura esistente e relativi alle diverse fasi di trattamento di un impianto di 

depurazione (Capelli et al. 2009): 

 

Altri dati di letteratura (APAT 2003) riportano i valori odorimetrici delle emissioni provenienti da un 

impianto di trattamento reflui e gli stessi dopo trattamenti specifici effettuati per diminuire lôimpatto 
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olfattometrico (adsorbimento, degradazione). Una classificazione che è stata proposta per tali 

emissioni è la seguente: 

- classe 1: aria con basso carico di odore proveniente da edifici o da bacini di raccolta (500 

O.U./m3); 

- classe 2: aria con alto carico di odore proveniente dallôacqua di percolazione (5.000 O.U./m3); 

- classe 3: casi speciali per processi particolari (10.000 O.U./m3). 

Pur nella consapevolezza della difficoltà di quantificare il ruolo delle diverse fasi, è interessante 

osservare che quanto sopra riportato conferma lôimportanza di alcuni comparti rispetto ad altri ed 

evidenziano al contempo lôampiezza degli intervalli di variazione. In linea generale, nelle sezioni di 

ricevimento acque reflue di fognatura e rifiuti liquidi ed in quella dei trattamenti preliminari si 

riscontrano diverse condizioni/operazioni favorevoli allo sviluppo di odori, generati principalmente 

dalle sostanze disciolte presenti nei liquami. 

Si deve considerare che il fenomeno è governato dalla diffusione di sostanze disciolte in fase liquida 

e dal trasferimento di massa allôinterfaccia gas-liquido: lo scarico del collettore in entrata 

allôimpianto, i misuratori di portata, il pompaggio/sollevamento, la grigliatura, la preareazione 

favoriscono il trasporto per diffusione turbolenta nella fase liquida, aumentano la superficie di 

contatto gas-liquido e di conseguenza la velocità di trasferimento/rilascio delle sostanze disciolte 

dallôacqua allôaria. 

Nelle zone di calma tali fenomeni sono più limitati. Nei sedimentatori primari un contributo dal 10 al 

30% dellôemissione odorigena viene attribuito alla superficie del liquido, mentre la quota restante è 

attribuita al dispositivo di sfioro (Tordini, 2010). 

Per quanto riguarda, invece, i trattamenti secondari, i processi di depurazione aerobica a fanghi attivi, 

se ben gestiti e se ben ossigenati, non creano problemi: questa tipologia di impianto biologico, sotto 

questo aspetto, fornisce molte più garanzie rispetto ad esempio a filtri percolatori, dove al contrario si 

possono instaurare spesso microambienti non ossigenati, come conseguenze della formazione di 

depositi fangosi diventando così sede di produzione di cattivi odori. 

Per quanto riguarda, invece, la linea fanghi lôoperazione di ispessimento dei fanghi libera una grande 

qualità di cattivi odori a causa della durata del tempo necessario a questo trattamento. Se i fanghi 

sottoposti ad ispessimento sono stati precedentemente stabilizzati aerobicamente o anaerobicamente 

allora la produzione di odori è più contenuta. 

La digestione anaearobica, nonostante comporti la produzione di quantità rilevanti di idrogeno 

solforato, tuttavia non provoca impatti da odore perché avviene in ambiente completamente escluso 

da ogni rapporto con lôaria. 

Al contrario, la stabilizzazione aerobica che avviene con rimescolamento del fango comporta la 

liberazione nellôaria di sostanze osmogene. 

Alla luce di quanto riportato è comprensibile, pertanto, che lôemissione di odori possa variare 

fortemente da impianto ad impianto. Molteplici sono, infatti, i fattori che interferiscono sulla 
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tipologia e intensità degli odori emessi: temperatura, concentrazione chimica del liquame, lunghezza 

della rete fognaria, condizioni climatiche nonché i trattamenti di depurazione ed i dispositivi 

impiantistici utilizzati. 

5.2.7 Impatto dellôimpianto sullôatmosfera 

Per la stima delle diffusioni odorigene del depuratore di Avezzano, si è fatto riferimento alle 

indicazioni riportate nelle ñlinee guida per la caratterizzazione, lôanalisi e lôautorizzazione delle 

emissioni gassose in atmosfera delle attività ad impatto odorigeno ï emissioni odorigene in 

atmosfera da impianti di depurazione refluiò. 

In particolare, sono stati stimati i fattori di emissione dellôodore, che rappresentano un metodo 

semplice per stimare le emissioni di odore di un impianto sulla base di un indice di attività che deve 

essere rappresentativo della tipologia di impianto considerato e associato alla quantità di odore 

emessa. 

Un valore di portata di odore che può essere preso come riferimento indicativo al fine di valutare 

lôopportunit¨ di chiudere le vasche, prevedendo eventualmente il convogliamento e il trattamento 

degli effluenti provenienti da ciascuna delle fasi caratteristiche degli impianti di depurazione reflui è 

10ô000 ouE/s.  

Si intende evidenziare che i risultati sono stati ottenuti da dati empirici ricavati dal confronto dei dati 

presenti in bibliografica. Emerge pertanto che alcune sezioni, potrebbero superare la soglia di valore 

prevista dalle Linee Guida della Regione Lombardia. 

 

Nellôultima colonna sono riportati i fattori di emissione dellôodore (OEF ï Odour Emission Factor) 

calcolati per ciascuna fase ed espressi in unità odorimetriche per metro cubo di refluo trattato. 

Per lo studio delle emissioni sono state valutate tutte le sorgenti convogliate e diffuse che 

contribuiscono allôimpatto olfattivo dellôimpianto oggetto di intervento nello stato di fatto e 

successivamente nello stato di progetto. 

Per calcolare il fattore di emissione di odore per le sorgenti convogliate si è tenuto conto della 

concentrazione massima di emissione al camino di 300 ou/m3 (Clim), raggiungibile con moderni 

sistemi di trattamento aria, moltiplicando detto valore per la portata volumetrica nominale 

dellôimpianto di deodorizzazione considerato. 
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Nello stato situazione dello stato di fatto non sono presenti impianti di deodorizzazione. Nella 

configurazione di progetto, invece, si prevede lôinstallazione di n.3 impianti di deodorizzazione. Uno 

a servizio dei pretrattamenti e due a servizio della linea fanghi. 

Il calcolo dellôemissione convogliata risulta pertanto essere data dal rapporto: 

ὗ ȟ  ὗ Ͻὅ  

Per calcolare il flusso specifico di odore per ciascuna fase di trattamento dellôimpianto, per le 

emissioni diffuse, si è partiti dal calcolo della portata di odore, secondo il seguente calcolo: 

ὕὉὙ ὗ ϽὕὉὊ  

LôOER relativo ad un impianto di trattamento reflui può essere ottenuto come prodotto fra la capacità 

di trattamento dellôimpianto e la somma degli OEF relativi a ciascuna delle fasi presenti 

nellôimpianto considerato. Se qualcuna delle fasi ¯ condotta al chiuso con un sistema di 

convogliamento e trattamento degli effluenti, lôOER effettivo deve essere calcolato considerando 

lôefficienza del sistema di abbattimento adottato. 

Il flusso specifico di odore, pertanto, è calcolato dividendo la portata di odore (Qod) per lôarea della 

superficie emissiva esposta allôatmosfera. 

5.2.5.1. Stato di fatto 

Di seguito, si riportano le tabelle riassuntive delle caratteristiche delle sorgenti presenti allôinterno 

dellôimpianto nella configurazione dello stato di fatto. 

Sorgenti 
Geometria della 

sorgente 
OEF 

medio 
Portata di 
odore 

Flusso specifico di 
odore 

descrizione  tipologia 
Superficie 

(mq) 

Altezza 
punto di 

emissione 
(m) 

ouE/(mc 
di refluo) 

oue/s oue/s·mq 

Vano Arrivo liquami + 
sollevamento 

Diffusione 
aerata 

66,80 - 11000 1436,11 21,50 

Pretrattamenti 
Diffusione 

aerata 
186,89 3,50 50000 6527,78 34,93 

Ox-Nitrificazione 
Diffusione 

aerata 
977,12 4,09 12000 1566,67 1,60 

Denitrificazione 
Diffusione 

aerata 
338,00 4,64 9200 1201,11 3,55 

Sedimentazione secondaria 
Diffusione 

aerata 
868,15 3,26 13000 1697,22 1,95 

Trattamenti chimico-fisici 
Diffusione 

aerata 
236,28 < 1,50 8300 1083,61 4,59 

Ispessimento+Digestione fanghi 
Diffusione 

aerata 
362,62 4,30 43000 5613,89 15,48 

Area Stoccaggio fanghi 
Diffusione 

aerata 
30,81 - 8300 1083,61 35,17 

5-5 - Caratteristiche delle sorgenti di emissione odorigena nella configurazione dello stato di fatto 

 

Da tale analisi, si evince che nessuna area in particolare per lôimpianto di Avezzano risulta essere 

critica da un punto di vista delle emissioni odorigene.  

5.2.5.2. Stato di progetto 
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Fase di cantiere 

Le tipologie di impatto che generalmente si producono con le attività di cantiere possono 

schematizzarsi come: 

- emissioni da processi di lavoro, che comportano la formazione, lo sprigionamento e/o il 

sollevamento di polveri, polveri fini, fumo;  

- emissioni da motori, costituite da polveri fini, NOx, CO e CO2, COV. 

Le fasi di lavorazione potenzialmente produttrici di polveri ed emissioni possono essere 

schematicamente raggruppate nelle seguenti tipologie: 

- lavorazioni vere e proprie (attività di scavo, di costruzione, ecc.); 

- trasporto o stoccaggio di inerti. 

Per quanto riguarda lôinquinamento atmosferico dovuto al transito dei veicoli, le sostanze immesse 

sono i tipici inquinanti originati da veicoli a motore (CO, NOx, COV, Pm10), a cui si aggiungono le 

polveri totali. La tipologia di polveri e il loro quantitativo dipendono dal tipo di manto stradale che 

caratterizza le piste di cantiere. In presenza di asfalto, le polveri (non di origine motoristica) sono 

determinate da eventuali perdite di carico, dalla non perfetta pulizia degli pneumatici, dallôusura degli 

stessi, dei freni e del manto stradale; per piste di cantiere non asfaltate alle prime si aggiunge il 

risollevamento di polveri determinato dal transito dei veicoli. Il numero di macchine operatrici 

impiegato, in considerazione dellôestensione spaziale dellôarea di intervento, risulta 

complessivamente contenuto; pertanto, ¯ ragionevole ritenere non particolarmente elevata lôentit¨ di 

sostanze inquinanti emesse. 

La diffusione dellôemissione di polveri e degli inquinanti a breve raggio (inquinamento dovuto a 

traffico veicolare) in atmosfera sarà inoltre limitata dalla quinta arborea che si trova a delimitare il 

perimetro dellôimpianto e dagli edifici e manufatti che si trovano allôinterno dellôimpianto. 

Quindi, in relazione al carattere strettamente locale e temporaneo di tale fase, lôimpatto 

sullôatmosfera prodotto dallôopera pu¸ essere considerato di bassa entità e di breve durata. 

Fase di avviamento 

Per la fase di avviamento sôintende la fase successiva alla realizzazione delle modifiche nellôimpianto 

di depurazione e quindi il suo start-up. Analizzando il comparto fisico, la valutazione dellôimpatto 

potenziale pu¸ considerarsi trascurabile e di breve durata, poich® lôimpianto riprende il suo normale 

esercizio. Inoltre, le immissioni dovute ai mezzi e al sollevamento delle polveri, già considerate 

trascurabili durante la fase di cantiere, sono in questa fase da considerarsi nulle. 

Fase di esercizio 

In fase di esercizio, invece, le emissioni in atmosfera si verificano durante le varie fasi di trattamento 

dellôimpianto causando, potenzialmente un impatto di tipo odorigeno. Il funzionamento di un 

impianto depurativo comporta lôemissione in atmosfera di odori derivanti in particolare da alcune fasi 

di trattamento come la grigliatura, equalizzazione, trattamento fanghi; le scelte tecnologiche previste 

nel potenziamento dellôimpianto comporteranno una riduzione delle emissioni attuali. 
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Pertanto, si rende necessario, il la minimizzazione degli impatti derivanti da tali emissioni attraverso 

opportuni sistemi di trattamento aria. Il cuore della tecnologia di deodorizzazione è rappresentato dai 

media (granuli di allumina impregnata in funzione della chimica degli odori da abbattere) che 

svolgono un abbattimento chimico/fisico a secco delle molecole indesiderate. Questi prodotti sono in 

grado di abbattere in maniera irreversibile unôampia gamma di composti gassosi maleodoranti, 

portandoli al di sotto della soglia di percezione dellôodore. 

Relativamente allo stato di progetto, si riportano la caratterizzazione delle sorgenti presenti 

allôinterno dellôimpianto nella configurazione dello stato di progetto e i relativi flussi di odore. 

Sorgenti 
Geometria della 

sorgente 
OEF 

medio 
Portata di 

odore 
Flusso specifico di 

odore 

descrizione tipologia 
Superficie 

(mq) 

Altezza 
punto di 

emissione 
(m) 

ouE/(mc 
di refluo) 

oue/s oue/s·mq 

Arrivo liquami 
Diffusione 

aerata 
74,80 - 11000 2261,11 30,23 

Pretrattamenti 
Diffusione 

aerata 
393,99 3,50 50000 10277,78 26,09 

Denitrificazione 
Diffusione 

aerata 
438,80 4,15-4,64 9200 1891,11 4,31 

Ox-Nitrificazione 
Diffusione 

aerata 
1356,32 4,09-4,15 12000 2466,67 1,82 

Comparto MBR 
Diffusione 

aerata 
54,00 4,15 10600 795,00 14,72 

Sedimentazione secondaria 
Diffusione 

aerata 
868,15 3,26 13000 1697,22 1,95 

Trattamenti chimico-fisici 
Diffusione 

aerata 
236,28 < 1,50 8300 1083,61 4,59 

Ispessimento+Digestione 
fanghi 

Diffusione 
aerata 

362,62 4,30 43000 5613,89 15,48 

Disidratazione 
Convogliata 
(Scrubber 

10.000 mc/h) 
- - 0 5555,56 (*) 

Area Stoccagio fanghi 
Diffusione 

aerata 
30,81 - 8300 1083,61 35,17 

5-6 - Caratteristiche delle sorgenti di emissione odorigena nella configurazione dello stato di progetto  

(*) la portata convogliata risulta essere trattata attraverso lôausilio di opportuni sistemi di trattamento 

Dal confronto tra lo stato di fatto e lo stato di progetto si evince che la nuova linea relativa 

allôampliamento della capacit¨ a 74.000 AE, pur contribuendo ad aumentare le emissioni in 

atmosfera, risulta comunque in sicurezza, in quanto globalmente i valori sono inferiori al limite di 

portata odorigena consentito. Per quanto concerne i pretrattamenti, dal momento che la realizzazione 

dei nuovi manufatti potrebbe comportare lôaumento fino al valore soglia, si adotteranno opportune 

precauzioni per limitare quanto più possibile gli impatti in atmosfera, stoccando i residui in ambiente 

chiuso, lontano da fonti di calore e prevedendone lôallontanamento con scadenza regolare. Inoltre, al 

fine di minimizzare le emissioni odorigene si prescrivono gli interventi di seguito riportati da porre in 

atto in fase di gestione delle singole unità. 

Fase di trattamento Intervento 

Grigliatura  
Lavare con frequenza la macchina deputata alla grigliatura con acqua contenente una 

minima quantità di cloro attivo. 

Raccogliere il grigliato/vaglio allôinterno di appositi sacchi che presentano una struttura 
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porosa, in modo da consentire il deflusso e la raccolta dellôacqua percolante evitando la 

diffusione di aria odorosa. 

Assicurare la chiusura dei cassonetti di raccolta del grigliato tra un carico e il successivo. 

Allontanare il materiale con la massima frequenza. 

Dissabbiatura/disoleatura Allontanare il materiale con la massima frequenza 

Ossidazione biologica 
Assicurare una sufficiente aerazione, utilizzando sistemi di controllo tali da garantire che 

la concentrazione di ossigeno disciolto sia sempre > 1 mg/l 

Sedimentazione finale 
Garantire lôefficienza del sistema di raccolta ed eliminazione del materiale galleggiante. 

Garantire la pulizia della canaletta di raccolta dellôeffluente. 

Estrarre il fango regolarmente per limitare i tempi di permanenza ed evitare lo sviluppo di 

condizioni anaerobiche. 

Disidratazione meccanica 
Effettuare il lavaggio della macchina con acqua al termine dellôutilizzo giornaliero. 

Ridurre al minimo i tempi di disidratazione e concentrare gli interventi se effettuati con 

dispositivo mobile. 

Ridurre al minimo i tempi di permanenza in impianto del cassone di raccolta (max 24 

ore), coprendo il medesimo con un telo e localizzandolo quanto più lontano possibile da 

fonti di calore. 

Eventualmente, dosare insieme al polielettrolita un prodotto per ridurre la formazione di 

esalazioni maleodoranti (mercaptani). 

 

Va infine sottolineato che la presenza di nuovi punti di scarico di emissione in atmosfera puntuali 

(Scrubber) richiederà nelle fasi successive la richiesta di autorizzazioni ai sensi delle Normative 

Ambientali Vigenti. 

Va inoltre considerato che lôarea risulta essere a debita distanza da possibili ricettori, pertanto, gli 

impatti (opportunamente mitigati secondo quanto riportato nei paragrafi successivi) non risultano 

creare disturbi alla collettività. 
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5-7 ï Lontananza da ricettore 1 
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5-8 ï Lontananza da ricettore 2 
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5-9 ï Lontananza da ricettore 3 e 4 

5.3 Suolo e sottosuolo 

5.3.1 Caratteristiche del suolo e del sottosuolo 

Lôarea in oggetto del presente studio si rinviene nel Foglio n° 368 ï Tavola Ovest della Carta 

Topografica Regionale e si localizza in sinistra idrografica del Fosso 2, ad una distanza inferiore ai 

10 metri. 

La suddetta area è geologicamente ascrivibile alle successioni fluvio-lacustri della piana del Fucino. 

Lôarea risulta pressoché pianeggiante e dalla carta dellôUso del Suolo si evince che lôarea di progetto 

rientra nei ñBacini con prevalente altra destinazione produttivaò. 
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Figura 5-10 ï Stralcio della Carta Uso del suolo IV livello (fonte: Geoportale Regione Abruzzo). 

Il sottosuolo è costituito, al di sotto della coltre vegetale di spessore di circa un metro, da un 

orizzonte limo-sabbioso con presenza di falda, sovrastante un substrato a permeabilità molto bassa 

caratterizzato dalla presenza di limi argillosi con livelletti sabbiosi. 

Il suolo, invece, deriva dallôalterazione dei depositi alluvionali attuali e da quelli lacustri argilloso 

limoso-sabbiosi del Plio-Pleistocene. Presenta buone caratteristiche produttive, soprattutto se irrigato, 

anche se la permeabilità superficiale dei terreni porta ad uno smaltimento delle acque.  

      Le caratteristiche classificative del suolo sono: 

- profondità: compresa 0,80 ï 1,50 mt 

- rocciosità: inferiore al 2% 

- pietrosità: quantità 3-15% - dimensioni 0,2-7,5 cm 

- drenaggio: rapido 

- tessitura: franco-limosa con sabbia ed argilla 

- pH: compreso tra 7,5 e 8,5 

- contenuto CaCO3: compreso tra il 35 ed il 50% 

5.3.2 Stato biochimico attuale del suolo 

In corrispondenza dei sondaggi geognostici sono stati prelevati 7campioni per essere sottoposti ad 

analisi di laboratorio (test di cessione) allo scopo di verificare la presenza di elementi inquinanti, 
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confrontandoli con le quantità limiti imposti dalla Tab. 1 Colonna A - All. 5 al Titolo V della Parte 

Quarta del Dlgs 152/06. I campioni sono stati prelevati a diverse profondità.  

Tali campioni rappresentativi sono stati sottoposti ad analisi bio-chimiche. Di seguito viene riportata 

lôubicazione dei sondaggi con i punti di prelievo ed il relativo rapporto di prova. Dai rapporti di 

prova allegati si evince che le concentrazioni degli inquinanti presenti non superano i limiti della 

Tab.1 Colonna A All.5 al Titolo V della Parte Quarta del D.lgs 152/06 per siti ad uso verde pubblico, 

privato e residenziale.  
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Figura 5-11 ï Ubicazione indagini e punti di prelievo Marzo-Aprile 2022. 
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